
La Chiesa
nel 1571

LA CHIESA PARROCCHIALE

Anche a Mezzana ci troviamo di fronte ad una chiesa parrocchiale che

fu ricosruita nei secc. XVII-XVIIL Dell'antica chiesa 'fomanica rimangono

pochi resti in un muro laterale e la massiccia rrole del campanile, di cui si

parlerà più avanti.

I1 pirì antico documento che ricordi questa chiesa risale al 1243 e ci

fa sapere che era ofnata di portico: << Actum in loco Mortiliani apud eccle-

siam ipsius loci sub porticu eiusdem ecclesie... , (u'). Poi bisogna risalire

fino alle Vis. Past. dei secc. XVI-XVII per avere alcune complete e detta-

gliate descrizioni. Riportiamo le parti che interessano iI nostfo lavoro; sono

pirì che sufficienti per una ricosmuzione ideale dell'edificio.

Cominciamo da quella del I5l3: < Prelibatus R.mus D. eius visita-

tione prosequendo a loco triverij statim accessit ad Opidum Mortienghi Ci-

vitate Vercellen. distantem mill. XX et ad Ecclesiam sub invocatione S.ti

Bartolomei... Demum visitavit S.mum Sacra.tum in icona lateritia picta

positum super Altare maiori in quadam fenesffella lignea operta panno ru-
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come si è visto, anche il cimitero si trovava attorno alla chiesa e parte
sotto un portico, che fiancheggiava il lato sud della chiesa stessa. Nell'interno
vi erano diversi sepolci per gli ecclesiastici e per le famiglie piri rappresen-
tative dei luogo, Le Vis. Past. ci hanno già fornito diversi elementi riguar-
danti le varie sepolture. A completamento riportiamo quanto si legge nella
relazíone della parrocchia del 1819: < In questa pauocchiale non v'esistono
pirì sepolture. Vi è il cimitero a parte, in distanza di quattro trabuchi circa
dalla Chiesa parrocchiale, questo è staro benedetto dal Sig. D. Gio. Eusebio
Torra preposto della med.ma nell'anno L79l in dicembre. In mezzo vi è
eretta la S. Croce..., è circondato da muro di competente altezza..., con sua
porta > (er). Anche i pamoci e i sacerdoti non avevano più sepolcro parti-
colare, perchè da tempo venivano sepolti, rompendo ogni volta il pavimento,
o davanti la'porta d'entrata o nelle cappelle laterali, ove ancora oggi si tro-
vano alcune lapidi sepolcrali. Altre lapidi, che un tempo chiudevano i vari
sepolcri particolari esistenti in chiesa, tra cui una del 1557, sono attualmente
appese ai muri esterni della chiesa stessa.

Il nuovo cimitero, di cui si parla nella rclazione del 1819, sorgeva
infattr diemo l'abside della chiesa, oltre la strada che porta ad essa ed aveva
sostituito quello primitivo, che da diversi secoli si uovava attorno all'edi-
ficio. In A.P. è conservaro il decreto di mons. G. c. viancini del 18 dicem-
brc 179L, con cui concedeva al parroco << di devenirc alla benedizione del
nuovo Cimitero e di far ffasportare nel medesimo colla più possibile decenza
ed assistenza di qualche Ecclesiastico li cadaveri già sepolti nel Cimitero
antico n ("). Ma anche questo cimitero era troppo vicino alle abitazioni e
non conforme alle leggi del secolo scorso, che obbligavano il trasporto dei
cimiteri in zone lontane dalle case. Si ottemperò a queste leggi nel 1892,
con la costruzione del cimitero attuale, il terzo in ordine di tempo costruito
a Mezzana. Durante I'alluvione del 1968 subì gravissimi danni: un'ortantina
di tombe e loculi furono ravolti dall'acqua e i cadaveri dispersi sotto il
terriccio.
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